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Missione Italia di Medici Senza Frontiere (MSF) ha iniziato le sue attività nel 1999 quando MSF si è 

resa conto che le stesse persone curate ed assistite a migliaia di chilometri di distanza si trovavano 

spesso in condizioni di precarietà e bisogno proprio in Italia. Le attività svolte durante questi anni 

sono state rivolte prevalentemente nel fornire assistenza medica alle persone immigrate presenti sul 

territorio, anche senza regolare permesso di soggiorno 

Recentemente, in Italia come in altri Paesi dell’area mediterranea (Libia, Egitto, Grecia), gli 

interventi si sono articolati in base all’emergenza di bisogni specifici. 

 

Dal 2016 MSF-Missione Italia implementa vari progetti: 

 a Roma, gestisce un centro di riabilitazione per le persone vittime di tortura;  

 nel Mare Mediterraneo, conduce una missione di salvataggio delle persone che attraversano il 

Mediterraneo alla ricerca di un rifugio in Europa;  

 nella provincia di Trapani, presta supporto psico-sociale agli ospiti dei CAS e offre un servizio 

di psicoterapia transculturale in collaborazione con le strutture dell’ASP;  

 in Italia, monitora la situazione e i bisogni delle popolazione in movimento e presta soccorso 

alle persone coinvolte in sbarchi traumatici con un team di pronto intervento PFA 

(Psychological First Aid). 

 A Como e Ventimiglia, per il nuovo intervento denominato “Migrants on the Move” (Motm) 

intende affrontare i bisogni medico-umanitari delle popolazioni in movimento escluse dai 

sistemi di accoglienza formali, sviluppando un significativo e rapido incremento della risposta 

operazionale di MSF.   

 

 

 

Centro medico residenziale per cure post-acute per richiedenti asilo, Catania 

 

Migranti e richiedenti asilo, con vulnerabilità di tipo medico e psicologico, hanno bisogni specifici da 

prendere in considerazione fin dalle prime fasi del loro arrivo in Italia. Nonostante le emergenze 

mediche e casi psichiatrici acuti siano, generalmente, gestiti dalle strutture sanitarie locali, rimane 

precaria e incerta la loro situazione clinica una volta dimessi, quando il paziente ha ancora bisogno di 

continuare le cure in fase domiciliare (fase post acuta). Abbiamo osservato che spesso, per questi 

pazienti, l’accesso alle cure può essere più complesso a causa di ostacoli linguistici, di una percezione 

della malattia culturalmente caratterizzata, di difficoltà nella comprensione del sistema sanitario e dei 

diritti di cui possono avvalersi. Inoltre, una volta dimessi, l’impossibilità di rientrare in un ambiente 

“familiare” o protetto possono condurre ad un peggioramento della loro salute con conseguenze tanto sul 

singolo individuo che sul sistema sanitario nazionale. 

MSF propone di colmare questo gap sviluppando un innovativo progetto nella presa in carico di 

richiedenti asilo dimessi da strutture mediche. 
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Obiettivo di MSF è, inoltre, quello di valutare in maniera sistematica gli aspetti economici legati alla 

presa in carico di richiedenti asilo in fase post-acuta. Attualmente le aziende sanitarie locali non 

ricevono un supporto economico per la gestione di questi casi. Un’analisi dei costi e delle problematiche 

pratiche correlate alla questione potrà dare indicazioni rilevanti in vista di discussioni future con il 

Ministero degli Interni e della Salute. 

 

Attraverso il Centro, MSF intende offrire un ampio ventaglio di servizi che spazia dal supporto medico, 

psicologico e psichiatrico al sostegno sociale e legale. MSF punta a trovare una struttura di   30 letti in 

cui gli ospiti possano indicativamente rimanere per un periodo massimo di 30 giorni. 

 

Per avere accesso al Centro, i pazienti dovranno essere inviati da una struttura sanitaria e valutati dal 

personale di MSF. Oltre agli infermieri, nella struttura saranno presenti altre figure professionali quali 

psicologi, mediatori culturali, assistenti sociali e sanitari. Il Centro lavorerà con il  supporto  del servizio 

sanitario nazionale per quello che riguarda la medicina di base, le visite e le cure specialistiche. MSF 

collaborerà inoltre con il servizio etno-psichiatrico dell’Azienda Sanitaria Provinciale (ASP) di Catania, 

nell’ottica di offrire un approccio multidisciplinare nella gestione degli ospiti. 

 

A seconda della prognosi, i pazienti dimessi dalla struttura MSF saranno trasferiti presso centri di 

accoglienza secondaria o presso altre strutture sanitarie che possano prenderli in carico per una 

riabilitazione di lungo periodo. 

 

Obiettivo generale 
 

 

Fornire supporto psicosociale ai pazienti dimessi dagli ospedali ed accolti nel Centro secondo i principi 

e i protocolli di MSF per migliorare la loro salute mentale. 

 

 
Attività specifiche 

 

 

- Esegue una valutazione della salute psicologica e dei bisogni dei pazienti all’ingresso del Centro 

MSF, elabora una possibile diagnosi e stabilisce un piano di trattamento; 

- Diagnostica i disturbi psicologici o psichiatrici e, se necessario, riferisce il paziente al servizio di 

psicoterapia transculturale di Catania per il trattamento; 

- Coordina le attività e collabora con il centro di Psicoterapia Transculturale del Dipartimento  di 

Salute Mentale (ASP Catania); 

- Partecipa alle attività di Psychological First Aid (PFA) quando necessario; 

- Forma i mediatori per facilitare l’assistenza dei diversi operatori e, in particolare, durante le 

sedute di salute mentale per un corretto intervento di supporto psicosociale; 

- Mantiene e aggiorna le schede relative alle attività di salute mentale; contribuisce alla raccolta 

dati e alla stesura dei report tecnici e operativi; partecipa alle riunioni del team di salute mentale 

e a quelle del team generale; 

- Assicura che tutte le informazioni sui pazienti siano tenute riservate; 

- Collabora alla raccolta e all’elaborazione dei dati epidemiologici; 

- Partecipa alla riunioni di coordinamento progetto, agli staff meeting e alle sessioni di 

supervisione esterna per il team del servizio; 

- Partecipa alla stesura del sit-rep mensile; 

- Assicura l’aggiornamento costante e tempestivo del Field Co e dell’MFP sulle attività in 

corso; 

- Assicura contatti regolari con gli altri attori istituzionali sulle questioni di interesse per il 

progetto, secondo le indicazioni e le linee operative comunicate dal Field Co. 

 

Può essere richiesto di eseguire attività aggiuntive non menzionate nella presente descrizione. 

E’ tenuto al segreto professionale e alla riservatezza. 
 

 

 



 

 
 

Requisiti 
 

 

N = necessario 

P = preferibile 

 
1.   Formazione   

Diploma: Laurea in Psicologia - Iscrizione Albo Psicologi. 
Specialita’ psicoterapeuta                                                                        

N 
N 

 

2.   Esperienze 

  

Professionali: Minimi 2 anni di esperienza professionale 

Esperienza clinica 

Esperienza professionale con migranti 

Esperienza pregressa di lavoro con MSF all’estero 

N 

N 

N 

P 

3. Lingue 

Italiano N 

 Francese 

Inglese 

P 

P 

4. Qualità specifiche 
  

Conoscenza del sistema di accoglienza italiano N 

Attitudine all’ascolto, empatia, pazienza N 

Capacità diplomatiche e flessibilità N 

Capacità a lavorare in gruppo N 

Capacità a lavorare in condizioni di stress N 

Capacità a lavorare in un contesto multiculturale N 

Buona conoscenza dei programmi Excel, Word, ecc... N 

Patente di Guida Tipo B N 
 


